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DETERMINAZIONE N. DPC002/21                         del 24/07/2024 

 

DIPARTIMENTO DPC - TERRITORIO-AMBIENTE 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI DPC002 

UFFICIO VAS E SUPPORTO ALL’AUTORITÀ AMBIENTALE 

 

OGGETTO:  Provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ai 
sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006, relativo all’istanza di modifica del Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 2020-2024 per l’istituzione di una Zona Addestramento 
Cani denominata “ZAC DENA” in agro del Comune di Ofena (AQ) e nell’Ambito 
Territoriale di Caccia Barisciano.  

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATA la Direttiva europea 2001/42/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 27 

giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica – VAS); 

CONSIDERATO che la suddetta Direttiva è stata recepita con D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., 

recante “Norme in materia di ambiente”; 

RICHIAMATA la L.R. n.10/2004 (Normativa organica per l'esercizio dell'attività venatoria, la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e la tutela dell'ambiente) che dispone che 

il Piano Faunistico ha validità quinquennale (art. 12) e che, al TITOLO IV 

Organizzazione degli ambiti territoriali per la gestione della fauna selvatica e per la 

programmazione dei prelievi venatori al Capo I, regolamenta gli Ambiti territoriali di 

caccia - associazioni venatorie; 

PREMESSO che, con DGR n.522/C del 28.08.2020, è stato adottato il Piano Faunistico Venatorio 

Regionale dell’Abruzzo 2020-2024 (di seguito PFVR 21/24); 

PREMESSO che il PFVR 21/24 è stato assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica (di 

seguito VAS) ottenendo il parere motivato favorevole del competente Servizio 

Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo come da determinazione n. 
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DPC002/20 del 10.08.2020; 

PREMESSO che, con Deliberazione del Consiglio Regionale Abruzzo verbale n. 33/2 del 

15/09/2020, è stato approvato il PFVR 20/24, successivamente pubblicato sul BURA 

Speciale n. 146 del 28.09.2020; 

PRESO ATTO  della richiesta del 15.11.2022, acquisita al prot. RA N. 487016, presentata dal 

Soggetto Proponente, il Sig. Antonio Giuseppe Delfino in qualità di legale 

rappresentante della Società DENA Immobiliare Srl, con la quale si chiede, al 

Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura - DPD023 della Regione Abruzzo, 

l’istituzione di una ZAC denominata “ZAC DENA” in agro del Comune di Ofena 

(AQ) e nell’Ambito Territoriale di Caccia Barisciano;  

CONSIDERATO che: 

- la proposta per l’istituzione della ZAC è relativa alla realizzazione di una 

Zona di Addestramento Cani per la caccia al cinghiale, ubicata nel Comune 

di Ofena in località “Il Piano” da realizzarsi su un fondo in comodato d’uso 

gratuito per un’estensione complessiva pari a 16.78.70 ha; 

- la realizzazione di tale area, finalizzata al rilascio di brevetti specifici di 

“cane limiere” e “cane da singolo cinghiale”, richiede un intervento sul Piano 

Faunistico Venatorio Regionale;  

 

VISTO  il comma 3 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi secondo cui “Per i piani e i 

programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto 

conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento”; 

CONSIDERATA la necessità di avviare un procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi 

dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006; 

VISTA la Determinazione n. DPD023/91/23 del 08.03.2023 con la quale il DPD023 - 

Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura, Ufficio Osservatorio Faunistico 

Regionale ha avviato il procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 di 

verifica di assoggettabilità a VAS per la richiesta di modifica del PVFR 20-24; 

RICHIAMATE le Autorità individuate dalla Determinazione n. DPD023/91/23: 

Soggetto Proponente: che, ai sensi della lettera r) comma 1 art. 5 del DLgs 

152/2006, è “il soggetto pubblico o privato che elabora il piano-programma”. Nel 

caso in esame è la Soc. Dena Immobiliare Srl con legale rappresentante Antonio 

Giuseppe Delfino; 

Autorità Procedente: che, ai sensi della lettera q) comma 1 art. 5 del DLgs 

152/2006, è “la pubblica amministrazione che elabora il Piano soggetto alle 

disposizioni del presente decreto, ovvero, nel caso in cui il soggetto che predispone il 

Piano sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che 
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recepisce, adotta o approva il piano-programma”. Nel caso in esame è il Consiglio 

Regionale che per lo svolgimento delle attività tecnico amministrative si avvale del 

supporto del DPD023 - Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura; 

Autorità Competente per la VAS: che, ai sensi della lettera p) comma 1 art. 5 del 

D. Lgs.152/2006, è “la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità”. Nel caso in esame è l’Ufficio VAS e 

Supporto all’Autorità Ambientale del Servizio Valutazioni Ambientali;  

VISTI  i soggetti con competenza ambientale (di seguito SCA) individuati con 

determinazione n. DPD023/91/23 ai quali è stata trasmessa la documentazione 

tecnica per l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS; 

 

PRESO ATTO che nella fase di consultazione sono pervenuti contributi dai seguenti SCA: 

 Servizio Gestione e Qualità delle Acque DPC024 della Regione Abruzzo 

(prot. n. 0165397/23 del 14.04.2023) nel quale si evidenzia che l’area di 

intervento ricade in una Zona di Protezione così come disciplinato dall’art. 

24 delle NTA del Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

 ARTA Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente (prot. n. 0165397/23 

del 14.04.2024) nel quale si richiama la necessità del rispetto delle 

disposizioni normative e delle indicazioni e prescrizioni in materia e, data la 

prossimità al Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga, alla 

opportunità di effettuare una Valutazione di Incidenza; 

 Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (prot. n. 

0177365/23 del 21.04.2024) nel quale si esprime parere favorevole 

all’assoggettamento a VAS del progetto di istituzione di una zona per 

addestramento cinofilo nel Comune di Ofena (AQ) che costituisce una 

modifica del Piano Faunistico Venatorio Regionale; nell’osservazione viene 

inoltre comunicato che: 

- è necessario che la VincA, all'interno della procedura di VAS, contenga 

adeguate informazioni in merito alle modalità di indagine attuate per 

valutare la presenza di specie ed habitat di interesse comunitario, per 

escluderne la presenza e/o per escludere incidenze significative su specie ed 

habitat che dovessero risultare presenti;  

- è necessario che la VincA sia conforme a quanto previsto dalle Linee guida 

regionali per la Valutazione di Incidenza reperibili sul sito della Regione 

Abruzzo;  

- è necessario che la VincA all'interno della procedura di VAS contenga 

un'adeguata analisi dell'impatto relativo all'eventuale ingresso di specie 

aliene nella ZAC e un piano di monitoraggio con relative misure correttive;  

- è necessario un approfondimento circa la presenza nel sito di intervento e in 
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un significativo intorno, (significativo rispetto all'impatto provocato dalle 

specie aliene che con ogni probabilità si insedieranno nel sito, con 

particolare riferimento a Opuntia humifusa) di Goniolimon fataricum subsp 

italicum e di altre specie di interesse conservazionistico; 

VISTA la nota dell’associazione Raggio Verde (prot. n. 188150/23 del 02.05.2023), non 

inclusa nell’elenco degli SCA, che chiedeva di sottoporre a VAS la richiesta in 

oggetto in quanto interferente con il Piano Faunistico Venatorio Regionale nonché di 

valutare l’impatto dovuto alle attività da realizzare ed infine la necessità di sottoporre 

a procedura di VIncA la proposta di variante; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006, l’Autorità Competente per 

la VAS ha proceduto alla valutazione della documentazione presentata e delle 

osservazioni pervenute; 

RITENUTO 

 

necessario un confronto con l’Autorità Procedente (convocato con nota prot. n. 

232184/23 del 30.05.2024) finalizzato alla conclusione delle attività istruttorie per il 

rilascio del provvedimento di cui all’art. 12 DLgs 152/2006; 

VISTA   la nota prot n. 261967/23 del 19.06.2023, recante le risultanze dell’attività istruttoria 

svolta nel corso dell’incontro dell’08.06.2023 con la quale si è stabilito che, prima del 

rilascio del provvedimento di assoggettabilità o di esclusione dalla VAS, il soggetto 

proponente avrebbe dovuto provvedere ai seguenti adempimenti: 

1. avviare una procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale; 

2. chiarire il numero di cinghiali da introdurre nell’area di interesse; 

PRESO ATTO della richiesta di avvio della procedura di VIncA, Livello I Screening, presentata 

dall’Autorità Procedente in data 05/04/2024, in atti con prot. n. 0143364/24; 

PRESO ATTO  della nota acquisita nell’ambito del procedimento di VIncA, in atti al prot. n. 

220285/24 del 29/05/2024, con la quale l’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga ha espresso parere favorevole con prescrizioni: 

- non dovranno essere immessi più di n. 15 animali; 

- dovranno essere immessi esclusivamente maschi o esclusivamente femmine 

onde evitare la riproduzione degli animali; 

- dovranno essere eliminati gli esemplari dell’Opuntia humifusa; 

- occorrerà procedere a monitoraggi, tendenti a verificare l’ingresso di specie 

invasive (con particolare riferimento a Senecio inaequidens, Robinia 

pseudoacacia, Ailanthus altissima e Opuntia humifusa), almeno a cadenza 

annuale; 

- occorrerà, in caso di rinvenimento di specie aliene invasive, procedere 

tempestivamente alla loro eradicazione; 

- le attività future siano programmate in maniera da escludere il periodo tra il 

15 febbraio ed il 30 giugno al fine di rispettare la fenologia dell’avifauna; 
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VISTO il Giudizio n. 4251 del 30.05.2024 con il quale il Comitato di Coordinamento 

Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale (CCR-VIA), nel prendere atto 

delle osservazioni del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, ha 
concluso il procedimento di screening alla VIncA positivamente con prescrizioni 
senza necessità di procedere a valutazione appropriata; 

VISTE  le prescrizioni del Giudizio di VIncA n. 4251 che si riportano integralmente: 

1. applicare le misure mitigative individuate dalla ditta per le fasi di cantiere ed 

esercizio; 

2. la recinzione, a prova di cinghiale, andrà periodicamente verificata; 

3. effettuare dei monitoraggi, a cadenza annuale, volti all’individuazione e 

conseguente eliminazione di specie alloctone (es.: Opuntia humifusa, Robinia 

pseudoacacia, Ailanthus altissima). Per l’eradicazione di dette specie non 

potrà essere previsto alcun trattamento chimico; 

PRESO ATTO 

 

 

 

 

 

che alla luce degli elementi forniti in fase di screening di VincA: 

- il proponente ha chiarito quanto rappresentato dall’Ente Parco Nazionale del 

Gran Sasso e Monti della Laga in merito alla potenziale incidenza che 

l’intervento proposto possa avere su specie e habitat e alla possibilità che 

possa favorire l’insorgere di specie aliene invasive;  

- il proponente ha indicato il numero di cinghiali che si intende introdurre 

all’interno dell’area di interesse 

- il proponente ha individuato misure mitigative da adottare durante la fase di 

cantiere e per la fase “a regime”; 

RITENUTO che, per l’istituzione della Zona di Addestramento Cani denominata “ZAC DENA” 

sia necessario osservare tutti gli accorgimenti necessari al rispetto delle prescrizioni 

contenute nel Giudizio di VIncA n. 4251 del 30.05.2024; 

RIBADITO che il Giudizio di VIncA n. 4251 del 30.05.2024 esclude la necessità di procedere a 

valutazione appropriata; 

CONSIDERATO che i contenuti del Rapporto Preliminare Ambientale, ulteriormente chiariti e 

approfonditi nell’ambito del procedimento di VIncA, forniscono le informazioni e i 

dati necessari alla verifica dei criteri dell'allegato I ai sensi dell’art. 12 co.1 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

RITENUTO in qualità di Autorità Competente per la VAS e sulla base delle motivazioni espresse, 

di procedere all’esclusione dalla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di 

cui agli artt. da 13 e 14 del DLgs n. 152/2006, della proposta di modifica al PFVR 

relativa all’istituzione di una Zona di Addestramento Cani denominata “ZAC DENA” 

in agro del Comune di Ofena (AQ) e nell’Ambito Territoriale di Caccia Barisciano, 

presentata dal Sig. Antonio Giuseppe Delfino, in qualità di legale rappresentante 

della Società DENA Immobiliare Srl;  

RITENUTO che, il DPD023 Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura, in quanto Servizio di 
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supporto l’Autorità Procedente, in fase di approvazione della variante al PFVR 20/24 

dovrà tenere conto delle specifiche indicazioni di cui al Giudizio di VIncA del CCR-

VIA n. 4251 del 30.05.2024; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e s.m.i. (TUEL); 

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo”; 

ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa della procedura seguita e la legittimità del 

presente provvedimento; 

conclusa l’attività tecnico-istruttoria sulla documentazione presentata, nonché sulle osservazioni, obiezioni e 

suggerimenti, inoltrati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006,  

 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, 

DI NON ASSOGGETTARE a Valutazione Ambientale Strategica la proposta di modifica al Piano 

Faunistico Venatorio Regionale relativa all’istituzione di una Zona di Addestramento Cani denominata “ZAC 

DENA” in agro del Comune di Ofena (AQ) e nell’Ambito Territoriale di Caccia Barisciano; 

DI DARE ATTO degli esiti della Valutazione di Incidenza Ambientale il cui procedimento di screening si è 

concluso con Giudizio favorevole n. 4251 del 30.05.2024 con prescrizioni e senza la necessità di 
procedere a valutazione di VIncA appropriata; 

DI STABILIRE che l’Autorità Procedente dovrà provvedere all’adozione delle prescrizioni contenute nel 

Giudizio di VIncA n. 4251 del 30.05.2024 di seguito riportate: 

1.   applicare le misure mitigative individuate dalla ditta per le fasi di cantiere ed esercizio (tra cui il numero 

massimo di cinghiali da introdurre secondo le modalità stabilite nel corso del procedimento istruttorio); 

2.   la recinzione, a prova di cinghiale, andrà periodicamente verificata; 

3. effettuare dei monitoraggi, a cadenza annuale, volti all’individuazione e conseguente eliminazione di 

specie alloctone (es.: Opuntia humifusa, Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima). Per l’eradicazione di 

dette specie non potrà essere previsto alcun trattamento chimico; 

DI PUBBLICARE integralmente la presente determinazione sul sito web dell’Autorità Competente per la 

VAS ai sensi dell’art. 12 c. 5 D.Lgs. n. 152/2006; 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento al DPD023 - Servizio Presidi Tecnici di Supporto al Settore 
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Agricolo per il seguito di competenza; 

DI DEMANDARE al Servizio DPD023 - Servizio Presidi Tecnici di Supporto al Settore Agricolo, in qualità 

di Autorità Procedente, il controllo delle azioni previste dalla variante di cui alla presente determinazione 

nell’ambito delle attività di monitoraggio del Piano Faunistico Venatorio nel rispetto dell’art. 18 del DLgs 

152/2006. 

Si attesta che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico della Regione 

Abruzzo. 

Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 

ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990. 

 

 

 La Dirigente  
del Servizio Valutazioni Ambientali 

Ing. Erika Galeotti 
 
 
 
 

 

L’Estensore 

Dott.ssa Ileana Schipani 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

Il Responsabile dell’Ufficio 
VAS e Supporto all’Autorità Ambientale 

Ing. Enzo Di Placido 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 
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